SINTESI RELAZIONE 2016
La relazione dell’anno 2016 del Difensore civico si pone in continuità con gli anni precedenti. Il numero di pratiche nuove arrivate sono state 862 rispetto alle 841 dell’anno prima. Le pratiche chiuse sono state invece 817. 

 La tipologia di problematica sollevata pure è simile a quella degli anni precedenti.   Di queste 59 hanno riguardato l’ufficio come Garante dei Minori (46 nel 2015).

Continuo invece è stato il calo delle pratiche in materia urbanistica. Basti pensare che nel 2014 le pratiche di tale tipologia erano 115, nel 2016 ne sono arrivate solo 62. E molte di queste attengono a situazioni risalenti nel tempo, difficili da risolvere, anche per il numero di anni trascorsi.  Sul punto il Difensore ha sollecitato, in una sezione dedicata al tema, un sforzo alle istituzioni preposte nella definizione della pratiche  di esproprio pendenti da anni che purtroppo portano in genere conseguenze negative al cittadino (pag.26 e ss).
Altra situazione che rimane critica è quella relativa alla sanità. Nel 2016 la tipologia di risposte pervenute sono state inadeguate. In tale ambito il cittadino ha diritto ad una motivazione dall’ente pubblico, come in altri settori,  e se la qualità della risposta non lo soddisfa si rivolge al Difensore civico. Purtroppo l’azione di chiarimento e mediazione, spesso svolta dal Difensore civico, qui ha  incontrato qualche difficoltà, almeno nel 2016, perché anche le risposte al Difensore civico non danno esatta contezza della scelta fatta lasciando insoddisfatti sia il cittadino che il Difensore stesso.
Pure nel settore delle assunzioni di personale il Difensore civico chiede miglioramenti soprattutto per le selezioni effettuate dagli enti cd. “parapubblici” (pag. 40 e ss)  che possono invocare l’applicazione del diritto privato. Garantire una certa oggettività dell’operato assicurando il rispetto  di principi minimali sarebbe auspicabile soprattutto trattandosi di enti finanziati per lo più con denaro pubblico. 
Miglioramenti nell’ITEA che ha rifatto i prospetti rendendoli più chiari. Miglioramenti anche quest’anno nell’interlocuzione con l’INPS. Accolte infine a livello generale alcuni miglioramenti nelle rette delle APSP dopo alcuni casi problematici sollevati. 

Nel campo della tutela dei minori interessante è stata l’iniziativa promossa dal Consiglio di fare un concorso per rappresentare il Garante dei Minori nella relativa pagina Facebook.  In tal modo diversi studenti hanno scoperto per la prima volta la figura del Garante e i diritti dei minori tutelati dallo stesso.

